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                Ho sempre pensato che il mio diploma, quello di perito agrario, fosse quanto di più lontano potesse esserci rispetto alla professione che decisi di seguire.  
 Col tempo mi sono sempre più convinto che ogni altra scuola sarebbe stata più utile ad un illusionista, iniziando dal diploma di elettrotecnico, considerata l’implicazione sempre crescente dell’elettronica, fino al liceo classico, per quella proprietà di linguaggio e livello culturale che mi avrebbe supportato la scrittura dei testi.
 Ma l’invito di Alex Rusconi e Luigi Garlaschelli a scrivere questa prefazione mi dimostra oggi che le mie convinzioni erano errate.
 Ogni scuola serve; in particolare ricordo le ore trascorse nel laboratorio di chimica del mio istituto superiore e quanto mi appassionasse questa materia. Nulla è per caso quindi nella vita, tutto è collegato, la chimica torna a bussare alla porta e mantenendo fede alla propria storia mi procura una reazione… esplosiva!
 Mi vedo tutto annerito, con gli abiti bruciacchiati e ancora fumanti, a dichiarare nel miglior stile di un moderno spot pubblicitario che questo libro è da comprare perché il suo prezzo verrà ripagato dalle centinaia di euro che risparmierete seguendo le istruzioni per realizzare in proprio quello che ora acquistate a costi decisamente superiori.
 Ma fermo la mia immaginazione e mi attengo strettamente ai suoi contenuti, con massima obbiettività.  
 Questo è un libro di consapevolezza.
 Ci rende consapevoli che Alchimia e Chimica non sono collegate.
 Ci fa meditare sul fatto che ogni prodotto che circonda la nostra quotidianità è frutto, in qualche fase della sua realizzazione, di un processo chimico.
 Soprattutto riempie un vuoto importante, ponendosi come primo trattato analitico delle possibilità che la chimica mette a disposizione dell’Arte Magica.  
 Quante possibilità ci sono! Quante idee e quanti nuovi giochi ed effetti che possono nascere dalla combinazione di tutti gli elementi che questa opera ci fa conoscere!
 Partendo da inderogabili istruzioni d’uso a protezione della nostra sicurezza, perché anche la chimica, come peraltro ogni altra scienza, non è priva di rischi, gli autori ci offrono un’analisi storica che ci rende, ancora una volta, consapevoli di quanto è stato fatto e pubblicato, in centinaia di anni, su questo soggetto.
 Segue l’analisi di tutti quegli espedienti chimici che ogni prestigiatore usa regolarmente, fino agli effetti scenici di fumo, fiamme e pirotecnici, passando attraverso l’analisi di innumerevoli formule e reazioni, accompagnate da piacevolissimi giochi che ci permettono di mettere subito in pratica gli insegnamenti che riceviamo.
 Non a caso il libro ci offre anche una parentesi dedicata alla presentazione. Sempre utile e importante in quanto fondamentale alla esibizione di ogni gioco, con osservazioni e consigli donati genuinamente e a fonte di una evidente diretta esperienza “sul campo”, che non invecchiano mai e che non è mai abbastanza ripetere e ascoltare.
 Prodighi di informazioni pratiche, che spaziano fino ad indicarci siti internet dove poter proseguire con le nostre ricerche, gli autori portano la conoscenza della chimica dedicata alla magia ad un nuovo livello superiore, ma con una premessa importante: questo lavoro non è assoluto né esaustivo; ribadendo così anche l’invito a continuare a sperimentare e studiare possibili future applicazioni dei principi chimici alla nostra amata Arte.
 Adesso però devo salutarvi, non solo per lasciare spazio al testo più importante, ma anche perché è l’ora di seguire le istruzioni indicate nel libro per realizzare un bel tè istantaneo e godere della vista di uno degli effetti magico-chimici più visuali e incredibili.  
 Grazie agli autori, anche per questo.
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                Con l'espressione magia chimica si intende l'uso di principi e reazioni chimiche durante lo svolgimento di un numero di prestigiazione o illusionismo. In tal senso si intende differenziarla dalla cosiddetta chimica dilettevole e curiosa che mostra reazioni ed effetti graziosi, presentati tuttavia per quello che sono e cioè esperimenti chimici. Utilizzare quindi la magia chimica significa soprattutto sfruttarne i principi in modo che gli spettatori non se ne avvedano. Un esempio, che incontreremo nel testo, è quello della pallina di carta stagnola che si scalda nelle mani dello spettatore apparentemente a causa della suggestione ipnotica suggerita dal mago. Un altro esempio può essere l'uso del roughing fluid sulle carte da gioco o su cartoncini per forzature. Elementi di chimica che si celano dietro ad effetti che, apparentemente, nulla hanno a che fare con polveri, acidi, provette e compagnia bella...
 Al contrario, quando un prestigiatore genera dal nulla una nuvoletta di fumo o quando una candela sparisce con una fiammata abbagliante e si trasforma, ad esempio, in un foulard di seta, ecco che lo spettatore può sospettare l'uso di artifici chimici anche se tende ad accettarli nell'ambito della sospensione dell'incredulità che caratterizza le arti teatrali.
 Ci sono poi le fioriture, ovvero tutti quegli abbellimenti che fanno da cornice allo spettacolo o a un preciso effetto. Un esempio può essere l'apparizione del mago o della valletta in una nuvola di fumo, un lampo sul palco o recipienti magici messi nella scenografia che espellono fumo in quantità.
 In questo libro vengono presentati diversi principi ed esperimenti di magia chimica, veri e propri effetti per sfruttarli al meglio e consigli e suggerimenti per ottimizzare le risorse indicate. Gli autori, un chimico e un prestigiatore, guideranno il lettore in questo mondo colorato e brillante, tenendolo per mano e stando attenti che non si faccia male.
 Naturalmente in alcuni casi vengono suggeriti solo degli stimoli: le idee non sviluppate sono a disposizione della fantasia e dell'ingegno del lettore, che potrà metterci del proprio.
 Questo libro non ha la pretesa di essere completo ed esaustivo. Copre tuttavia un argomento poco trattato, o gestito male e con poca competenza, nei manuali per prestigiatori e vuole aprire una porta su un universo di straordinarie possibilità sceniche.
 Seguiteci in questo viaggio tra magia, arte e scienza. 
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    La sicurezza
  


 

 Quando si maneggiano prodotti chimici, è sempre importante tenere presente alcune norme di sicurezza, dettate dal buon senso.
 Una regola generale e fondamentale è che i prodotti chimici vengano conservati in un luogo sicuro, lontano da bambini, animali domestici ed estranei. Se non avete la possibilità di allestire un piccolo laboratorio casalingo chiuso a chiave, abbiate l'accortezza di organizzare uno spazio dedicato ai prodotti chimici che utilizzate. Potete ricavarlo da un armadio o da un mobile, l'importante è accertarsi che non sia troppo caldo o troppo umido e che i prodotti possano conservarsi nel modo migliore. Se in casa ci sono dei bambini o degli ospiti è meglio tenere il materiale sotto chiave.
 I prodotti, anche quelli apparentemente poco pericolosi, non devono mai essere assaggiati. I vapori da essi esalati non vanno mai respirati direttamente.
 Maneggiando acidi o basi concentrati si devono indossare guanti monouso ed è di fondamentale importante prestare attenzione ad evitare schizzi e versamenti accidentali. In caso di incidenti, lavare subito e abbondantemente con acqua.
 Una volta che le norme di sicurezza sono rispettate, tuttavia, non è il caso di essere terrorizzati dai prodotti chimici che non vanno demonizzati ma, semmai, rispettati. Teniamo presente che molti dei prodotti che incontreremo in queste pagine sono gli stessi che le nostre massaie utilizzano tranquillamente e quotidianamente. Pensiamo al liquido per sgorgare il lavandino, alla soda, all'acido muriatico, ecc.
 La sicurezza nell'utilizzo dipende anche dalla quantità di materiale utilizzata. Per tale ragione e sempre prestando la massima attenzione, è importante provare e riprovare gli esperimenti in modo da renderci conto di quando e come possono riuscire con una certa sicurezza e quanto prodotto usare.
 Le reazioni chimiche a volte dipendono dalla quantità di reagenti che si utilizzano. Se  mettete troppo poco reagente, la reazione potrebbe non avvenire o riuscire per metà e voi potreste trovarvi  in imbarazzo. Se ne mettete troppo, magari per sentirvi più sicuri, la reazione potrebbe essere troppo violenta. Insomma, provate e standardizzate le quantità. Osservate anche qual è la velocità della reazione: non tutte sono immediate.
   



  
    Dove trovare i prodotti chimici
  

   


Reperire i prodotti chimici può spesso risultare problematico. Le ditte specializzate, infatti, quelle che normalmente riforniscono i laboratori qualificati, spesso sono restie a vendere a privati. A titolo di esempio, ecco quello che leggiamo sul sito internet di una grossa azienda del settore:  
   


"Al ricevimento del vostro primo ordine, S*** effettua una verifica della vostra attività, eventualmente contattandovi per avere maggiori dettagli circa l'uso dei nostri prodotti. Sulla base di queste informazioni il vostro nominativo viene inserito nella nostra anagrafica, assegnandovi un Codice Cliente.”  
   


Se anche vi va bene, (esperienza diretta) se non avete una partita IVA e non siete una ditta che debba usare prodotti chimici, non vi venderanno comunque certi prodotti, le cosiddette “sostanze controllate” che potrebbero servire per sintetizzare droghe, esplosivi, eccetera!  
 Se, grazie ad amici o conoscenti, o per motivi di lavoro, riuscite ad avere accesso ad un laboratorio chimico, spesso potrete riuscire a portare a casa, a volte senza pagare nulla, modeste quantità dei vari prodotti.
 Anche la rete può darci una mano anche se, ad esempio, sul sito di aste online Ebay troviamo molti prodotti solo se acquistiamo all'estero, con i relativi problemi doganali e burocratici.
 Internet è comunque molto utile perché, attraverso l'uso dei motori di ricerca, possiamo risalire ai campi di utilizzo di un determinato prodotto, riuscendo poi a procurarcelo per vie traverse: scopriremo, ad esempio, che l'acido solforico viene utilizzato per sgorgare i lavandini, che il metanolo è un combustibile usato nel modellismo, ecc.
 Infatti, con un po' di attenzione, potremo procurarci alcuni dei prodotti addirittura al supermercato o nei grandi magazzini dedicati al bricolage e alla ferramenta. Sostanze come l'acqua demineralizzata (non purissima), idrossido di sodio (soda caustica) in pastiglie, perborato di sodio, acqua ossigenata 10 volumi, acido cloridrico diluito (quello chiaro, esente da Fe, da guardare in controluce!), carbonato di sodio e bicarbonato si possono trovare sugli scaffali di un comune supermercato. Il problema è la localizzazione per chi è poco esperto e la purezza.
 Nelle ferramenta e nei negozi di bricolage potete invece procurarvi l'acido cloridrico al 35% e l'acqua ossigenata a 130 volumi.
 Il luogo più accessibile, comunque, per trovare prodotti chimici è la Farmacia. Spesso, nei magazzini o sugli scaffali, si trovano tesori insperati.
 Chiaramente, per avere accesso a questi tesori, o per richiedere ulteriori informazioni sui vari prodotti, è meglio rivolgerci alla nostra farmacia di fiducia o comunque ad un farmacista che ci conosce e al quale possiamo spiegare, senza troppo imbarazzo, l'utilizzo per il quale ci servono i prodotti. Anche laddove non dovessero avere in casa ciò che ci occorre, un buon farmacista ha sempre la possibilità di procurarsi quasi tutto.
 Per alcuni dei prodotti utilizzati in questo libro potrebbe essere necessaria la ricetta medica. In tal caso, è utile che siate in buoni rapporti con il vostro medico di fiducia, che presumibilmente conosce il vostro hobby e che quindi può sapere l'uso che farete di tre etti di cloruro ferrico o di mezzo litro di ammoniaca concentrata, senza guardarvi in modo strano.
   



  
    Il vostro laboratorio chimico
  


 

 Vista la pericolosità di alcuni ingredienti e la loro tendenza a far danni quando vengono in contatto con altri oggetti, sarebbe opportuno che chi ha intenzione di dedicarsi alla magia chimica riuscisse ad allestire un piccolo laboratorio casalingo, dedicando al proprio hobby una stanza o parte di essa.
 Quegli artisti che in casa hanno già una stanza o un magazzino dedicati agli esperimenti magici, possono ricavare un angolo in cui stivare i prodotti chimici e provarli. Soprattutto chi ha figli, magari in età scolare, deve accertarsi che tutti i prodotti che servono per gli esperimenti siano ben lontani dalla loro portata, tenendo presente il fatto che ogni oggetto 'magico' o strano è sempre una irresistibile calamita per i più piccoli.
 Nel vostro piccolo laboratorio non dovrà mancare un tavolo per gli esperimenti. Consigliamo un tavolo in metallo, facilmente lavabile e resistente con una eventuale copertura in legno o plastica per quando si utilizzano acidi che possono intaccare i metalli.
 Il tavolo dovrebbe essere ben illuminato e, se possibile, posto vicino ad una finestra. In generale, la vostra stanza degli esperimenti dovrebbe essere molto ben areata.
 Bicchieri, vasetti, cucchiaini che utilizzerete per i vostri esperimenti (e che non devono essere gli stessi che vostra moglie utilizza in cucina!) li riporrete ordinatamente in uno scaffale, insieme a tutti quegli oggetti non pericolosi che possono servirvi. Tra questi, una piccola bilancia di precisione (che è assolutamente indispensabile e deve pesare almeno il decimo di grammo; se ne trovano anche per uso alimentare), un bicchiere per misurazioni, provette e siringhe, termometro, ecc. La vetreria chimica potete facilmente procurarvela presso punti vendita specializzati o curiosando su internet.
 Per misurare con precisione volumi di soluzioni di pochi centimetri cubi sarebbe bene acquistare delle pipette graduate a stantuffo da laboratorio. In alternativa, potete usare delle siringhe graduate in plastica di adatte dimensioni.    
 Ricordate di lavarle accuratamente dopo averle usate per evitare di mescolare residui di reagenti.  
 Non devono poi mancare camice, guanti e mascherina, indispensabili quando si utilizzano o si mescolano certi prodotti il cui contatto può essere nocivo o semplicemente sporcare molto pelle e vestiti.  
 Un discorso a parte va fatto sui prodotti chimici, che devono essere conservati e stivati con cura. Attenzione alle condizioni di temperatura: alcuni hanno semplicemente bisogno di essere tenuti in luogo fresco e asciutto, altri necessitano di temperature più basse. Un piccolo frigorifero (tipo frigo-bar) è quindi utile nel vostro laboratorio, meglio se sistemato in uno scaffale che è possibile chiudere a chiave.
 Anche la scelta dei contenitori deve essere fatta con cura. A parte quando decidete di conservare il prodotto nella sua confezione originale, ricordate sempre che le sostanze chimiche hanno spesso bisogno di contenitori specifici. Gli acidi, ad esempio, devono essere conservati in bottiglie di vetro o di plastica dura, mai in contenitori di metallo.
 L'acqua ossigenata a 130 volumi, invece, necessità di un tappo speciale, con una valvola per lo sfogo, come vedremo in seguito.
 Altra cosa molto importante e da non sottovalutare mai è l'etichettatura dei vostri prodotti, anche quando i composti vengono conservati al di fuori delle loro confezioni originarie (che spesso sono, comunque, casalinghe). Accertatevi che su ogni bottiglia o contenitore vi sia una chiara etichetta che ne indica il contenuto, con le varie specifiche (ad esempio “Acido cloridrico concentrato – 36%”).
 Se create voi stessi le etichette, accertatevi anche di segnare la pericolosità di ciascun prodotto e le eventuali precauzioni che troverete anche in questo libro.
 Quando vi troverete in casa un piccolo laboratorio, con accessori e prodotti vari, vi verrà voglia di provare a fare esperimenti. Vi sconsigliamo di mescolare tra loro prodotti o fare prove che non siano presenti in questo libro o delle quali non siate sicuri del risultato. Come spesso verrà ripetuto in queste pagine, alcuni dei prodotti indicati sono davvero pericolosi, specialmente quando vengono utilizzati o mescolati tra loro senza cognizione di causa. Se avete dubbi rivolgetevi ad un chimico e comunque evitate iniziative personali.
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                 L'importanza della presentazione

 

 La magia chimica, come ogni altra branca della prestigiazione, per riuscire a conquistare il pubblico e a coinvolgerlo negli effetti proposti, necessita della giusta presentazione.
 È ormai appurato che i medesimi giochi, presentati in scena da artisti differenti, non ottengo l’uguale favore della platea. Vi è infatti un fattore che dobbiamo costantemente tenere presente, ogniqualvolta ci esibiamo in pubblico e, soprattutto, quando ci stiamo allenando a casa: la presentazione è l'ingrediente più importante di ogni  gioco di prestigio, anche e soprattutto quando parliamo di effetti chimici: se volessimo considerare un gioco e frammentarlo percentualmente, la presentazione occuperebbe l’80% di esso, ed è la vera protagonista di quella che sarà poi la reazione del pubblico alla nostra esibizione.  
 Il Manuale di Silvan inizia con questa frase attribuita al Rossetti: “Conoscere un gioco è niente, saperlo fare è già qualcosa, saperlo presentare è tutto!”.
 Definire la presentazione è un compito difficile e richiede molta pazienza sia da parte di chi scrive, sia da parte di chi in questo momento sta leggendo. Difficile perché l’argomento è tanto vasto che non basterebbe un’intera biblioteca per descrivere caso per caso, tipologia per tipologia tutte le espressioni e i metodi per presentare anche un singolo effetto.  
 Il primo passo da fare è aver deciso che tipo di personaggio siamo in scena e in che branca della magia si muove il nostro spettacolo (generale, comica, mentalistica, ecc. Gli esperimenti chimici possono trovare spazio in diverse di queste branche). Naturalmente questo passo può essere saltato da coloro che si avvicinano all’arte magica per stupire parenti e amici e che quindi presumono di dovere essere sé stessi durante le loro piccole performance. Per questa categoria di dilettanti, un ulteriore consiglio: siate voi stessi, ma il ‘voi stesso’ migliore che riuscite a concepire.  
 Createvi comunque un personaggio che suggerisca un certo fascino e che abbia una specie di aura intorno a sé, per valorizzare quello che state facendo e dare un personale lustro alla vostra arte magica.
 Per tutti senz’altro la regola è quella di non strafare e di attenersi a ciò che si fa con coerenza (importante) e modestia.
 La costruzione della presentazione di un gioco di prestigio, grande o piccolo, si fonda principalmente su una serie di punti ‘chiave’ che andiamo di seguito esaminando passo per passo. Naturalmente, con la pratica e l’esperienza, vi accorgerete che esistono delle eccezioni e delle situazioni particolari per cui non sono mai state scritte regole o consigli. In quei casi la scelta sarà solo vostra, dettata dall’esperienza e, soprattutto, dal cuore. Ma in linea generale saranno sempre utili le informazioni che trovate di seguito e che il sottoscritto ha trovato qua e là, in vari testi specifici o ha incontrato con la personale esperienza.  
 Anche in questo caso, alcuni dei punti trattati si rivolgono principalmente a coloro che si esibiscono in pubblico professionalmente o semi-professionalmente. Ma in linea generale, anche l’hobbista può fare tesoro di quanto esposto.

 



  
    Il testo
  

   


Avendo compreso l’importanza del testo in uno spettacolo di prestigiazione, sia nei grandi teatri, sia nelle piccole esibizioni famigliari, sorge spontanea la domanda: ma di cosa stiamo parlando esattamente?  
 Il testo è l’insieme di tutte le frasi che noi pronunciamo durante uno spettacolo o durante un singolo numero, in particolare quelle con le quali accompagniamo i giochi presentati e che, in gergo, è chiamato patter.  
 Il patter è molto importante perché, ad eccezione di tutti quegli effetti che eseguiamo semplicemente accompagnati da un brano musicale, il testo è la vera colonna sonora dello spettacolo. Mentre infatti il gioco di prestigio intrattiene gli occhi e la mente degli spettatori, il testo deve intrattenere l’udito e il cuore del nostro pubblico.  
 Ricordiamo che un buon testo, solitamente una storiella che accompagna l’effetto, non è mai frutto dell’improvvisazione in scena. Tuttavia, non è nemmeno frutto dello studio a memoria di pagine e pagine di frasi ad effetto.  
 Come nella maggior parte dei casi, il giusto sta nel mezzo: per ottenere i migliori risultati preparatevi due o tre fogli sui quali scriverete ciò che dovrete dire ma solo nei tratti e nelle frasi essenziali.  
 Scrivete inoltre le battute o le ‘frasi ad effetto’ che intendete includere nella vostra presentazione. Studiate quindi (anche a memoria) questi fogli fino a quando non vengono a far parte della vostra stessa personalità.  
 In scena, naturalmente, non ripeterete ‘a pappagallo’ ciò che avrete studiato ma lo esporrete con parole vostre, divagando qua e là, ma seguendo la linea guida tracciata dalla vostra preparazione. Ecco i punti chiave:
 A) Il patter non deve essere mai totalmente improvvisato: vi ritrovereste a dire frasi senza senso o particolarmente infelici o, peggio, a non dire niente lasciando vari punti ‘morti’ nel vostro programma.
 B) Il patter non deve essere mai totalmente studiato a memoria: vi trovereste a recitare il testo a macchinetta con pessimo risultato sul pubblico. Le frasi e le eventuali battute risulterebbero fredde e impersonali non ottenendo l’effetto sperato ed anzi, nella maggior parte dei casi, raccogliendo l’effetto opposto.
 C)  Il patter deve essere esposto con la vostra personalità (o quella del personaggio che interpretate in scena) in modo che risulti all’apparenza improvvisato ma che segua delle linee guida che voi avrete prima tracciato (e scritto fisicamente) e che avrete studiato nei dettagli.
   


Ogni artista dovrebbe mirare ad avere un testo completamente inedito, scritto cioè da sé stesso o da altri per lui, ed eventualmente protetto da diritti d'autore. Ma solo i grandi professionisti, di solito, possono permetterselo, in particolar modo gli artisti comici in cui battute e gags devono essere sicure e collaudate per non far perdere il ritmo della risata al pubblico.
 Comunque anche i dilettanti dell’arte magica, e addirittura i principianti, possono pian piano creare da soli il proprio testo che dovrà essere, spettacolo dopo spettacolo e pubblico dopo pubblico, ‘testato’ sugli spettatori. 
   

 
  
    La recitazione
  

   


Non sono assolutamente la persona adatta per tenere un corso di recitazione, né questa è la sede adatta. Certo non sarebbe male per chiunque voglia intraprendere seriamente la carriera magica di spettacolo, frequentare un corso di dizione e recitazione che forniscono spunti e consigli utili senza dubbio a chiunque voglia calcare la scena.  
 Tuttavia, non possiamo non prendere atto che la giusta recitazione è l’anima della presentazione. Sarebbe d’accordo con me il grande illusionista francese del passato, Robert-Houdin che, in un’occasione ebbe a definire “il prestigiatore” come “un attore che recita la parte del mago”.  
 E’ vero: ricordiamo che, per quanto il nostro personaggio possa assomigliarci, la persona sul palcoscenico non siamo mai ‘noi stessi’. Non quelli della vita di tutti i giorni.  
 Ricordate che un buon testo sortirà l’effetto sperato soltanto se lo reciteremo al meglio, sottolineando le parti salienti con i gesti delle nostre mani e le espressioni dei nostri occhi (importantissimi!). Se siamo maghi comici, alleniamoci nell’esposizione migliore di ciascuna battuta, nel perfetto utilizzo del timing, nel porre bene gli accenti e, con l’aiuto di uno specchio, proviamo a costruire con il nostro viso più espressioni possibili, come fossimo mimi.
 Dobbiamo comunicare con il nostro corpo, oltre che con la voce, e per fare questo occorre un costante allenamento, abituandoci ad usare in scena movimenti lenti ed espressioni adatte.
 Per quanto riguarda il parlato, facciamo in modo che sia il più chiaro possibile a tutti ciò che stiamo dicendo. Cerchiamo di evitare le inflessioni e soprattutto le espressioni dialettali (a meno che non diventino una caratteristica del nostro personaggio) e abituiamoci a tenere un tono caldo e sicuro.  
 Ricordiamoci che la troppa serietà non giova mai, nemmeno ad  un prestigiatore classico. A casa, registriamo la nostra voce con un registratore e riascoltiamoci in maniera obiettiva per trovare e, in un secondo tempo, migliorare i nostri difetti di dizione.
  

 
  
    Il coinvolgimento
  


 

 Fa parte della presentazione anche il discorso riguardante il coinvolgimento del pubblico nel nostro spettacolo o nel nostro numero, soprattutto nel caso di particolari esperimenti non pericolosi che troverete in queste pagine.  
 Quando il nostro programma prevede un’ora o più di esibizione è inevitabile predisporre in scaletta dei giochi in cui il pubblico viene coinvolto attivamente, al fine di stimolarne maggiormente l’attenzione.  
 Ricordate sempre che quando uno spettatore è chiamato a collaborare con il mago, l’attenzione del pubblico cresce automaticamente, probabilmente per quel sadico piacere umano di vedere la gente in difficoltà.  
 Tenete presente, inoltre, che in quel momento siete voi ad avere in mano la situazione e dovrete prestare attenzione a come vi comportate per non offendere in alcun modo l’ospite che in quel caso avrete invitato sul palco.  
 Il prestigiatore, come vuole la tradizione, è un creatore di illusioni e come tale è riconosciuto e non deve permettersi mai di mancare di rispetto anche a un solo componente del suo pubblico, il quale è lì per divertirsi e stupirsi.
 Quindi ricordate che la cosa migliore che potete (e dovete) fare è quella di cercare il più possibile di mettere a suo agio lo spettatore chiamato, presentandovi con un sorriso e dedicandogli un applauso della platea. Siate amichevoli e, qualunque cosa debba fare, assicuratevi che alla fine abbia fatto una bella figura e possa tornare a sedersi soddisfatto e divertito sull’applauso del pubblico.
 Anche il vostro personaggio ne trarrà giovamento e, quando dovrete chiamare ancora qualcuno sul palco, troverete volontari che acconsentiranno con piacere e non gente impaurita che non vuole salire.

  



  
    La consecuzione
  


 

 Durante un programma magico è molto importante curare la scaletta in modo da predisporre i giochi consecutivamente in maniera logica. Questo vale anche per il vostro piccolo spettacolo di magia chimica o un'eventuale routine di effetti chimici nel vostro spettacolo.
 Ritengo che questo fattore faccia parte della presentazione, perché il risultato finale di una rappresentazione magica dipende molto da come avremo strutturato la stessa, relativamente agli effetti che presenteremo.
 Distinguiamo innanzi tutto due tipi di esibizione: quella nella quale dobbiamo coprire un’ora e più con il nostro spettacolo magico o quella in cui abbiamo a disposizione dieci/quindici minuti per esibirci.  
 I giochi saranno meno, ma la sostanza non cambia: dobbiamo distribuirli in maniera logica e consequenzialmente coerente (ecco che torna questo punto fondamentale della nostra arte: la coerenza).  
 Alcuni manuali classici consigliano che lo spettacolo debba cominciare con un gioco di grande effetto, seguito da un gioco di effetto minore e proseguendo, presentare numeri sempre più incredibili, culminando con il giocone finale che dev’essere il più bello di tutti.  
 Sono parzialmente d’accordo con questa composizione, tuttavia non la ritengo perentoria, essendo le circostanze sempre diverse e sapendo che ogni artista sistema la propria scaletta anche in base a precisi bisogni personali. Mettiamo il caso, ad esempio, che siamo chiamati a fare spettacolo in un locale in cui dobbiamo iniziare alla 21.30 ma sappiamo che il grosso del pubblico arriverà verso le 22.30. E’ chiaro che in questo caso la prima parte dello spettacolo sarà volutamente la più ‘debole’ lasciando i numeri migliori per quando sapremo di avere l’uditorio più vasto.
 Cerchiamo poi di legare tra loro tutti quei giochi che hanno degli attrezzi comuni, in modo che lo spettacolo non cambi continuamente ritmo ma sia il più scorrevole possibile. Studiamo bene la durata di ciascun effetto, a fine di non annoiare chi ci guarda né, per contro, confonderli con la troppa velocità con la quale spesso viene persa l’attenzione del pubblico.
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